Trilogia di documenti sull'educazione

alla legalità, alla socialità e alla pace
· EDUCARE ALLA LEGALITÀ 

· EDUCARE ALLA PACE
· STATO SOCIALE ED EDUCAZIONE ALLA SOCIALITÀ

Educare alla legalità (1991), Stato sociale ed educazione alla socialità (1995) ed Educare alla pace (1998) sono strumenti che  la Commissione Ecclesiale Giustizia e Pace ha predisposto e la cui pubblicazione è stata approvata dal Consiglio Permanente della Conferenza Episcopale Italiana.  Essi costituiscono una piccola trilogia facilmente accessibile e maneggevole per le modeste dimensioni, ma anche pastoralmente utile. 


Legalità, socialità, pace: sono valori strettamente collegati, non dissociabili uno dall'altro. La loro attualità è permanente, se non perenne. L'illegalità, organizzata o individuale ed episodica, non recede dagli ambienti che è riuscita a inquinare o controllare. La socialità, intesa come apertura della coscienza e della volontà al bene comune, sembra seriamente minacciata dall'individualismo, dal corporativismo, da una visione grettamente o sottilmente improntata a utilitarismo, la quale condiziona e orienta la vita di molte persone, famiglie, aggregazioni d'interessi.



La pace, poi, non è necessario ripeterlo, è un valore così necessario, prezioso, fragile, che non si può mai essere certi d'averla in possesso e godimento una volta per tutte: questo è vero della "grande pace" internazionale, che abbiamo temuto di perdere anche nella recente, seconda crisi mediorientale, come per la tranquillità di singoli paesi (pensiamo particolarmente al cuore, così spesso insanguinato, dell'Africa nera, ma anche a situazioni d'altri continenti: la penisola balcanica, l'America latina, l'Asia), che effettivamente sembrano privati da troppo tempo di quella "tranquillità dell'ordine" senza della quale la nostra vita non sarebbe nostra, non sarebbe vita. 

